
Bonus  e  Superbonus  in
edilizia.  Diffusi  i  primi
chiarimenti  sulle  modifiche
introdotte  dal  decreto-legge
“Antifrode”
Pubblicate  le  linee  guida  delle  Entrate  in  materia  di
Superbonus e altre agevolazioni nel settore dell’edilizia alla
luce  delle  modifiche  introdotte  dal  D.L.  157/2021.  La
circolare n. 16/E, firmata dal direttore dell’Agenzia delle
Entrate,  Ernesto  Maria  Ruffini,  fornisce  indicazioni  ai
contribuenti e agli operatori sui nuovi obblighi relativi al
visto di conformità (che attesta il diritto al beneficio) e
all’asseverazione (che attesta la congruità delle spese) sia
per il Superbonus sia per gli altri bonus edilizi. Tra i
principali chiarimenti si spiega che il decreto ha esteso i
casi  di  obbligatorietà,  e  si  conferma  che  il  visto  per
l’utilizzo del Superbonus in dichiarazione non è obbligatorio
se il contribuente invia in autonomia la precompilata oppure
se invia la dichiarazione tramite il sostituto d’imposta o,
ancora, se sussiste già un visto di conformità sull’intera
dichiarazione.

Tax  credit
patrimonializzazione.  Dal  1°
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dicembre soppresso il codice
tributo  per  l’utilizzo  del
credito  in  favore  delle
società  che  aumentano  il
capitale
L’Agenzia  delle  Entrate,  con  la  risoluzione  n.  66  del  30
novembre 2021 ha soppresso, a decorrere dal 1° dicembre 2021,
il  codice  tributo  6943  utilizzato  per  la  compensazione,
tramite modello F24, del credito d’imposta, in favore delle
società, per il rafforzamento patrimoniale delle imprese di
medie dimensioni di cui all’articolo 26, comma 8, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

Bonus  “Tessile  e  Moda”.  Il
credito  d’imposta
effettivamente  fruibile  è
pari  al  64,2944  per  cento
dell’importo  del  credito
richiesto
L’articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, ha
previsto un credito d’imposta a favore dei soggetti operanti
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nell’industria  tessile,  della  moda,  della  produzione
calzaturiera e della pelletteria, in misura pari al 30 per
cento del valore delle rimanenze finali di magazzino relative
al periodo d’imposta in corso alla data di entrata in vigore
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9
marzo 2020 e a quello in corso al 31 dicembre 2021, eccedente
la  media  del  medesimo  valore  registrato  nei  tre  periodi
d’imposta precedenti a quello di spettanza del beneficio. Il
credito  d’imposta  è  utilizzabile  esclusivamente  in
compensazione  ai  sensi  dell’articolo  17  del  decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241 (modello F24), nel periodo
d’imposta successivo a quello di maturazione. In proposito, il
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate prot.
n. 262282 dell’11 ottobre 2021 ha previsto che, ai fini del
rispetto del limite di spesa, l’ammontare massimo del credito
d’imposta  fruibile  è  pari  al  credito  d’imposta  richiesto
moltiplicato  per  la  percentuale  resa  nota  con  successivo
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate. Tanto
premesso,  con  il  provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia
delle entrate del 26 novembre 2021, prot. n. 334506 resa nota
che  la  percentuale  del  credito  d’imposta  effettivamente
fruibile da ciascun beneficiario è pari al 64,2944 per cento
dell’importo del credito richiesto.

Credito  di  imposta  per  i
servizi  digitali  per  le
imprese editrici. Al via le
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domande
Dal 20 ottobre 2021 (ore 10.00) fino al 20 novembre 2021 (ore
23.59)  è  possibile  presentare  la  domanda  per  il  credito
d’imposta riconosciuto alle imprese editrici di quotidiani e
periodici per l’acquisizione di servizi digitali, ai sensi
dell’articolo 190 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n.
77, dell’articolo 1, comma 610, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, e del D.P.C.M. 4 agosto 2020.

Le domande possono essere presentate dal titolare o legale
rappresentante dell’impresa esclusivamente per via telematica,
attraverso  l’apposita  procedura  disponibile  nell’area
riservata del portale impresainungiorno.gov.it, accessibile,
previa  autenticazione  via  Sistema  Pubblico  di  Identità
Digitale (SPID) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS) o Carta
d’Identità Elettronica (CIE), dal menù “Servizi on-line” al
percorso “Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento
per  l’informazione  e  l’editoria”,  “Credito  imposta  servizi
digitali”.

Tax  credit  pubblicità:
apertura  della  piattaforma
per  l’invio  della
comunicazione  per  l’accesso
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al bonus per l’anno 2021
Dal 1° al 31 ottobre 2021 è possibile inviare la comunicazione
per  l’accesso  al  credito  di  imposta  per  gli  investimenti
pubblicitari  per  l’anno  2021  (prenotazione)  attraverso  i
servizi  telematici  dell’Agenzia  delle  Entrate,  utilizzando
l’apposita  procedura  disponibile  nella  sezione  dell’area
riservata “Servizi per” alla voce “Comunicare”, accessibile
con  Sistema  Pubblico  di  Identità  Digitale  (SPID),  Carta
Nazionale dei Servizi (CNS) o Carta d’Identità Elettronica
(CIE).

Contributi  a  fondo  perduto
nei comuni in cui si trovano
santuari  religiosi.  Al  via
dal  9  settembre  le  domande
tramite  portale  “Fatture  e
Corrispettivi”
Pronte le regole per accedere al contributo a fondo perduto
dedicato alle imprese e agli esercenti che svolgono la propria
attività  nei  centri  storici  dei  comuni  dove  si  trovano
santuari religiosi e che presentano più di 10mila abitanti,
previsto  dal  decreto  “Agosto”  (D.L.  n.  104/2020).  Un
provvedimento firmato oggi dal Direttore dell’Agenzia delle
Entrate,  Ernesto  Maria  Ruffini,  detta  le  istruzioni  da
seguire, fissa i termini per l’invio delle istanze e approva
il modello da compilare per accedere al beneficio.
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Al via la cessione del tax
credit  locazioni  commerciali
anche per i casi introdotti
dal  decreto-legge  Sostegni-
bis. Adeguati il modello e la
procedura web di trasmissione
delle comunicazioni
Con  provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia  delle  Entrate
prot. n. 2021/228685 del 7 settembre 2021 è stata approvata la
nuova versione del modello di comunicazione della cessione dei
crediti d’imposta riconosciuti per fronteggiare l’emergenza da
COVID-19 e alle relative istruzioni, allo scopo di consentire
l’invio dei dati relativa a crediti per canoni dovuti in base
ad atti o contratti da registrare in caso d’uso, per i quali
non è richiesta l’indicazione degli estremi di registrazione.
In pratica, nel quadro “TIPOLOGIA DI CREDITO CEDUTO”, punto n.
2, all’elenco delle tipologie dei contratti è stata aggiunta
la seguente voce: “F – Atto o contratto da registrare in caso
d’uso”. Il nuovo modello di comunicazione è utilizzabili a
decorrere dal 9 settembre 2021. Inoltre, dalla medesima data,
è  adeguata  la  procedura  web  di  trasmissione  delle
comunicazioni  delle  cessioni  dei  crediti,  tenuto  conto
dell’estensione  del  credito  d’imposta  per  i  canoni  di
locazione  degli  immobili  a  uso  non  abitativo  e  affitto
d’azienda,  disposta  dall’articolo  4  del  decreto-legge  25
maggio 2021, n. 73 (c.d. Decreto Sostegni-bis).
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Contributo  a  fondo  perduto
perequativo: più tempo per la
trasmissione  della
dichiarazione dei Redditi
Differito dal 10 al 30 settembre il termine di trasmissione
della dichiarazione modello Redditi 2021 per i contribuenti
che  intendono  richiedere  il  contributo  a  fondo  perduto
“perequativo”.

Con un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri viene
modificata la scadenza prevista dall’articolo 1, comma 24,
Decreto-legge n. 73 del 25 maggio 2021, in considerazione
delle  esigenze  rappresentate  dagli  ordini  professionali  e
dalle associazioni di categoria.

Per tutti gli altri contribuenti, invece, la scadenza per
l’invio del modello dichiarativo Redditi 2021 resta il 30
novembre.

Nuove procedure di accesso ai
portali  ENEA  SuperEcobonus
110%, Ecobonus e Bonus Casa
A partire dal 1°  settembre 2021 sono operative le nuove
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procedure  di  accesso  ai  Portali  ENEA  SuperEcobonus  110,
Ecobonus e Bonus Casa, con autenticazione mediante SPID. Si
consiglia di effettuare il primo accesso dal portale unico
dedicato.

In  particolare,  per  il  Portale  SuperEcobonus  110%  dal
01/09/2021 sono operative le nuove procedure di accesso con
SPID.  Fino  al  30/09/2021  coesisteranno  anche  le  vecchie
procedure.  A  partire  dal  01/10/2021,  l’accesso  avverrà
soltanto  tramite  SPID.  Si  vedano  istruzioni  Portale
SuperEcobonus  110%.

Anche per i Portali Ecobonus e Bonus Casa dal 01/09/2021 sono
operative le nuove procedure di accesso con SPID. Fino al
30/09/2021 coesisteranno anche le vecchie procedure. A partire
dal 01/10/2021, l’inserimento di nuove pratiche potrà avvenire
solo tramite SPID. Gli account intestati ad aziende potranno
continuare ad operare con le credenziali e-mail e password
(utenza ENEA).

Bonus  pubblicità  per  l’anno
2021. La prenotazione dal 1°
al 31 ottobre 2021
Il Dipartimento per l’informazione e l’editoria, comunica che,
a causa degli interventi di aggiornamento della piattaforma
telematica a seguito delle modifiche introdotte dall’articolo
67,  comma  10,  del  decreto-legge  25  maggio  2021,  n.  73,
convertito con modificazioni dalla Legge 23 luglio 2021, n.
106, si rende necessario posticipare il periodo per l’invio
della comunicazione per l’accesso al credito di imposta per
gli  investimenti  pubblicitari  per  l’anno  2021
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(“prenotazione”).

La  finestra  temporale  per  l’invio  della  comunicazione
telematica per l’accesso al beneficio è spostata nel periodo
dal 1° al 31 ottobre 2021 (anziché dal 1° al 30 settembre
2021).

Via  libera  al  nuovo  modulo
Cila-Superbonus 110%
La Conferenza Unificata ha dato oggi (4 agosto) il via libera
all’accordo  per  l’adozione  del  modulo  per  la  Cila,  la
Comunicazione asseverata di inizio attività, con il quale si
riducono drasticamente gli adempimenti necessari per accedere
al Superbonus 110%.

Credito  d’imposta  per
investimenti  in  beni
strumentali nuovi. Diffuso il
quesitario del Fisco
Con circolare n. 9 E del 23 luglio 2021– sentito anche il
Mi.S.E. – l’Agenzia delle entrate ha fornito, sotto forma di
risposte  a  quesiti,  le  attese  istruzioni  relative  alle
modalità di applicazione del credito d’imposta disciplinato
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dalla  legge  di  bilancio  2021.  Le  risposte  sono  state
raggruppate in funzione delle tematiche, anche al fine di
chiarire i più ricorrenti dubbi interpretativi.

Conversione  D.L.
“Semplificazioni/Governance
PNRR”.  Gli  interventi  sul
Superbonus  110%  all’esame
dell’assemblea della Camera
ll’esame dell’Aula della Camera dei Deputati il disegno di
legge di conversione in legge del decreto-legge 31 maggio
2021,  n.  77,  recante:  «Governance  del  Piano  nazionale  di
ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle
strutture  amministrative  e  di  accelerazione  e  snellimento
delle  procedure»  –  (A.C.  3146-A).  Il  provvedimento,  pur
intervenendo  in  modo  preponderante  sul  quadro  normativo
nazionale al fine di semplificare e agevolare la realizzazione
dei traguardi e degli obiettivi stabiliti dal PNRR e da altri
Piani, non esaurisce i suoi contenuti nell’ambito di tale
aspetto, recando anche altre disposizioni di diverso tenore,
quantomeno  non  direttamente  riferibili  a  tale  principale
finalità.

In ambito fiscale gli articoli 33 (Misure di semplificazione
in  materia  di  incentivi  per  l’efficienza  energetica  e
rigenerazione urbana) e 33-bis (Ulteriori misure in materia di
incentivi di cui all’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34) modificano la disciplina del cd. Superbonus 110%
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Di seguito si analizzano tutte le correzioni alle normativa
del Superbonus 110%.

Comunicazione  opzioni  per
interventi  edilizi  e
Superbonus:  approvate  nuove
istruzioni | Valide anche per
la  rimozione  delle  barriere
architettoniche
Con provvedimento del 20 luglio 2021, prot. n. 2021/196548,
dell’Agenzia delle entrate sono state aggiornate le istruzioni
e  le  specifiche  tecniche  per  la  compilazione  e  l’invio
telematico del modello per la comunicazione delle opzioni per
lo sconto in fattura o la cessione del credito, relative al
Superbonus 110% e alle altre detrazioni spettanti per gli
interventi edilizi. L’aggiornamento, tra l’altro, consente di
comunicare  l’opzione  anche  per  le  detrazioni  spettanti  in
relazione  agli  interventi  di  rimozione  delle  barriere
architettoniche,  se  eseguiti  congiuntamente  ad  altri
interventi trainanti che danno diritto al Superbonus 110%.
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Tax  credit
patrimonializzazione.
Approvati  i  codici  tributo
per l’utilizzo del credito in
favore  delle  società  che
aumentano il capitale
Pubblicata,  la  risoluzione  n.  46/E  del  12  luglio  2021
dell’Agenzia  delle  Entrate  (di  seguito  riportata)  che
istituisce il codice tributo per l’utilizzo in compensazione,
tramite modello F24, del credito d’imposta, in favore delle
società, per il rafforzamento patrimoniale delle imprese di
medie dimensioni. Di seguito il testo della risoluzione.

Comunicazione  opzioni  per
interventi  edilizi  e
Superbonus:  rilasciato  nuovo
software di compilazione
Il  software  è  stato  adeguato  per  consentire  l’indicazione
delle  rate  residue  di  detrazione  spettante  non  ancora
utilizzate relativamente alle spese sostenute nell’anno 2020.

Il software Comunicazione opzioni per interventi edilizi e
Superbonus permette la compilazione della Comunicazione degli
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interventi relativi sia alle singole unità immobiliari che
alle parti comuni degli edifici e consente la creazione del
relativo file da inviare telematicamente.

L’applicazione può essere utilizzata dai singoli beneficiari,
dagli amministratori di condominio e dagli intermediari.

Credito  d’imposta  in  favore
delle  società  che  aumentano
il  capitale.  Pronto  il
software per la compilazione
dell’istanza  per
l’attribuzione
Rilasciato  il  software   (versione  2.0.0)  che  consente  la
compilazione  dell’Istanza  per  l’attribuzione  del  credito
d’imposta in favore delle società di “medie dimensioni” che
aumentano il capitale.

Il  software  CreditoRafforzamentoPatrimoniale  consente  la
compilazione:

dell’istanza  per  l’attribuzione  del  credito  d’imposta  in
favore degli investitori (da inviare dal 12 aprile 2021 al 3
maggio 2021);
dell’istanza  per  l’attribuzione  del  credito  d’imposta  in
favore delle società che aumentano il capitale (da inviare dal
1° giugno 2021 al 2 novembre 2021).

Per  entrambe  le  istanze  è  prevista  la  funzionalità  di
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predisposizione  del  relativo  file  da  trasmettere  in  via
telematica all’Agenzia delle entrate.

Superbonus  e  ricostruzione
post  sisma  2016-2017  in
Centro  Italia:  arriva  la
Guida  che  spiega  come
usufruire dei bonus in modo
semplice
L’utilizzo del Superbonus edilizio per la ricostruzione delle
abitazioni  danneggiate  dal  sisma  del  2016-2017  in  Centro
Italia diventa da oggi molto più semplice. L’Agenzia delle
Entrate  ed  il  Commissario  Straordinario  alla  Ricostruzione
hanno messo a punto e pubblicato una Guida operativa per l’uso
combinato del Superbonus e del contributo di ricostruzione
concesso  dallo  Stato  che  snellisce  le  procedure  di
rendicontazione e fatturazione degli interventi e semplifica
le possibilità di accesso alle detrazioni fiscali, ammesse
anche nel caso di lavori già avviati.
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Cessione  del  credito
Ecobonus/Sismabonus  parti
comuni  edificio  con  unico
proprietario:  nuova  risposta
dell’Agenzia delle entrate
Risposte alle domande più frequenti sulla compilazione della
comunicazione relativa all’opzione per la cessione del credito

Tax  credit
patrimonializzazione.  Dalle
ore 14.00 di lunedì 12 aprile
2021  possibile  inviare
l’istanza  “investitori”
(Credito  d’imposta  per
conferimenti in società)
A  partire  dalle  ore  14.00  di  lunedì  12  aprile  2021  sarà
possibile trasmettere all’Agenzia delle Entrate le istanze per
l’attribuzione  del  credito  d’imposta  in  favore  degli
investitori.
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Pronto  il  software  di
compilazione  delle  istanze
per  il  credito  d’imposta
investitori per rafforzamento
patrimoniale delle imprese di
medie dimensioni
Il  software  (Versione  1.0.0  del  06/04/2021)
“CreditoRafforzamentoPatrimoniale”  consente  la  compilazione
dell’Istanza  per  l’attribuzione  del  credito  d’imposta  in
favore degli investitori (da inviare dal 12 aprile 2021 al 3
maggio  2021).  Successivamente  sarà  disponibile  anche  la
funzionalità  per  la  compilazione  dell’Istanza  per
l’attribuzione del credito d’imposta in favore delle società
che aumentano il capitale (da inviare dal 1 giugno 2021 al 2
novembre  2021).  Per  entrambe  le  istanze  è  prevista  la
funzionalità  di  predisposizione  del  relativo  file  da
trasmettere in via Telematica all’Agenzia delle Entrate.

Digital  Transformation:
ancora  disponibili  oltre  50
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milioni di euro per le PMI
Sono  oltre  380  le  domande  presentate  finora  dalle  micro,
piccole  e  medie  imprese  per  richiedere  l’agevolazione  in
favore della Digital Transformation dei processi produttivi
relativi ai settori del manifatturiero, commercio, turismo e
beni culturali.

L’incentivo promosso dal Ministero dello Sviluppo economico
mira  a  supportare  la  competitività  e  gli  investimenti
innovativi  delle  PMI  in  tecnologie  abilitanti  relative  al
Piano Nazionale Impresa 4.0.

Per la misura, avviata lo scorso mese di dicembre, sono ancora
disponibili oltre 50 milioni di euro dei finanziamenti già
messi a disposizione dal Mise per un ammontare complessivo di
100 milioni di euro.

Le micro, piccole e medie imprese interessate potranno, anche
in  forma  aggregata,  continuare  a  presentare  nei  prossimi
giorni le domande per l’incentivo.

ZFU Sisma Centro Italia: dal
20 maggio il via alle domande
per  le  agevolazioni  |  90
milioni di euro per imprese e
lavoratori autonomi
A partire dal 20 maggio e sino al 16 giugno 2021 potranno
essere presentate le domande per richiedere le agevolazioni in
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favore delle imprese e i lavoratori autonomi con sede nella
Zona Franca Urbana, istituita nei Comuni delle Regioni del
Lazio,  dell’Umbria,  delle  Marche  e  dell’Abruzzo,  che  sono
stati colpiti dagli eventi sismici susseguiti dal 24 agosto
2016.

Le risorse disponibili per le esenzioni fiscali e contributive
sono pari a circa 90 milioni di euro.

È quanto prevede la circolare pubblicata dal Ministero dello
Sviluppo economico, che definisce i requisiti, le modalità e i
termini di accesso alle agevolazioni, alla luce delle novità
introdotte dal decreto Agosto del 2020.

Nuovo  bando  macchinari
innovativi: 132,5 milioni di
euro a disposizione di PMI,
reti  di  imprese  e
professionisti  |  Dal  13
aprile  2021  possibile
compilare le domande
Il Ministero dello Sviluppo economico ha pubblicato il decreto
che definisce i termini di apertura del secondo sportello del
nuovo  bando  “Macchinari  innovativi”,  a  cui  PMI,  reti  di
imprese e professionisti potranno presentare le domande per
richiedere le agevolazioni.
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L’obiettivo  è  quello  di  sostenere  investimenti  innovativi
finalizzati alla trasformazione tecnologica e digitale, nonché
la  transizione  verso  l’economia  circolare  delle  attività
d’impresa  presenti  nelle  regioni  Basilicata,  Calabria,
Campania, Puglia e Sicilia.

La misura è finanziata con 132,5 milioni di euro, una cifra
pari a quella già messa a disposizione lo scorso anno dal
Ministero con l’apertura del primo sportello del bando. Si
tratta di risorse a valere sul Programma operativo nazionale
“Imprese e competitività” 2014-2020 FESR.

Le  domande  potranno  essere  compilate  dalle  ore  10  del  13
aprile 2021, mentre l’invio della richiesta potrà avvenire
dalle ore 10 del 27 aprile 2021.

Proroga  per  il  2021  dei
crediti d’imposta Mezzogiorno
e  ZES  e  estensione  del
credito  d’imposta  alle  ZES
Abruzzo e Sicilia. Aggiornato
il  software  CIM17  (versione
3.0)
Rilasciata la versione 3.0.0 del 31/03/2021 del software che
consente  la  trasmissione  telematica  del  modello  di
comunicazione per la fruizione del credito d’imposta per gli
investimenti nel Mezzogiorno, nei comuni del sisma del Centro-
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Italia  e  nelle  zone  economiche  speciali  (ZES),  denominato
“Creditoinvestimentisud” (CIM17).

Superbonus 110% e detrazioni
per  interventi  edilizi.  C’è
tempo fino al 15 aprile per
l’invio  del  modello  di
comunicazione  per  lo  sconto
in  fattura  e  la  cessione
credito
Due  settimane  in  più  per  consentire  a  contribuenti  e
intermediari l’invio delle comunicazioni relative alle spese
sostenute nel 2020 e di eventuali richieste di annullamento o
comunicazioni sostitutive. Con il provvedimento del 30 marzo
2021, prot.n. 83933, firmato dal direttore dell’Agenzia delle
Entrate, Ernesto Maria Ruffini, il termine di scadenza per
l’invio delle comunicazioni delle opzioni per le detrazioni
relative  alle  spese  sostenute  nell’anno  2020,  da  ultimo
fissato al 31 marzo, è infatti ulteriormente prorogato al 15
aprile  2021.  Entro  lo  stesso  termine,  come  stabilito  dal
Provvedimento, dovranno essere inviate eventuali richieste di
annullamento  o  comunicazioni  sostitutive  di  comunicazioni
inviate dal 1° al 15 aprile 2021, sempre in relazione alle
spese sostenute nel 2020.
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Tax  credit
patrimonializzazione.
Approvati  i  modelli  da
inviare in via telematica dai
soci  e  dalle  società  che
aumentano il capitale
Pronte  le  regole  per  richiedere  i  crediti  d’imposta
riconosciuti dal D.L. n. 34/2020 per gli investimenti a favore
della  patrimonializzazione  delle  imprese.  Si  tratta  del
credito d’imposta per i conferimenti in società e del credito
d’imposta per gli aumenti di capitale previsti rispettivamente
dal  comma  4  e  dal  comma  8  dell’articolo  26  del  D.L.  n.
34/2020. Un provvedimento di oggi (dell’11 marzo 2021, prot.
n. 67800) del Direttore dell’Agenzia ha approvato i modelli,
la  procedura  e  le  scadenze  per  il  riconoscimento  e  la
successiva fruizione dei due crediti. Si parte dal 12 aprile
per le richieste relative alla prima tipologia di credito. Dal
1° giugno al via anche la richiesta della seconda tipologia.

Comunicazione  per  la
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fruizione  del  credito
d’imposta  per  gli
investimenti nel Mezzogiorno,
Sisma  centro  Italia  e  Zone
Economiche  Speciali  (ZES).
Approvato il modello 2021
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
9  marzo  2021,  prot.n.  65238  pubblicato  sul  sito  internet
dell’Agenzia delle Entrate il 9 marzo 2021, disposte le attese
modifiche al modello di comunicazione per la fruizione del
credito d’imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno, nei
comuni del sisma del Centro-Italia e nelle zone economiche
speciali (ZES). In nuovo modello di comunicazione sostituisce
il precedente modello a partire dal 31 marzo 2021. A decorrere
dalla predetta data, va utilizzata la versione aggiornata del
modello sia per la fruizione dei crediti d’imposta per gli
investimenti nel Mezzogiorno, nei comuni del sisma del Centro-
Italia  e  nelle  zone  economiche  speciali  (ZES),  istituiti,
rispettivamente, dall’art. 1, commi da 98 a 108, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, dall’art. 18-quater del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, e dall’art. 5 del decreto-legge
20  giugno  2017,  n.  91,  sia  per  la  presentazione  di
comunicazioni di rettifica e di rinunce al credito d’imposta.
Il modello è stato modificato, prevedendo nel “Quadro B – Dati
della  struttura  produttiva”  i  campi  riservati  agli
investimenti e al credito d’imposta relativi all’anno 2021.
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Beni  strumentali,
agevolazioni per le imprese.
Semplificate  le  procedure
della Nuova Sabatini
Pubblicate le nuove modalità di erogazione delle agevolazioni
previste  dalla  misura  “Nuova  Sabatini”  che  recepiscono  le
novità e le semplificazioni introdotte dalla Legge di Bilancio
2021.

Per tutte le domande presentate dalle imprese alle banche e
agli intermediari finanziari a partire dal 1° gennaio 2021,
l’erogazione  del  contributo  è  effettuata  in  un’unica
soluzione,  indipendentemente  dall’importo  del  finanziamento
deliberato,  anziché  in  sei  quote  annuali  come  previsto
dall’impianto originario dello strumento agevolativo. A tale
scopo, la Legge di Bilancio ha stanziato ulteriori 370 milioni
di euro per il 2021.

Credito  d’imposta  per  la
quotazione delle PMI. Fino al
31 marzo 2021 per le domande
relative  ai  costi  sostenuti
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entro il 31 dicembre 2020
E’  stato  prorogato  fino  al  31  dicembre  2021  il  credito
d’imposta per sostenere la quotazione delle PMI sui mercati
regolamentati o in sistemi multilaterali di negoziazione di
uno Stato membro dell’Unione europea o dello Spazio economico
europeo.

Le  imprese  potranno,  infatti,  usufruire  di  un  credito
d’imposta pari al 50% delle spese di consulenza sostenute,
fino a un massimo di 500.000 euro. L’obiettivo è quello di
rafforzare la patrimonializzazione delle PMI, favorendone la
crescita anche in termini organizzativi e gestionali.

Per  la  misura  è  prevista  una  dotazione  finanziaria  di  30
milioni di euro.

Le PMI potranno presentare le domande per la concessione del
credito  d’imposta  al  seguente  indirizzo:
Dgpiipmi.div05@pec.mise.gov.it

Fino  al  31  marzo  2021  per  le  domande  relative  ai  costi
sostenuti entro il 31 dicembre 2020, mentre potranno essere
presentate dal 1 ottobre 2021 al 31 marzo 2022 quelle relative
ai costi sostenuti entro il 31 dicembre 2021.
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